
PER IL B. SALVATORE DE ORTA : r79 
cavit fibi dextera . Ammiralo dunque , o Napoli ; aJ 
due delire, foldato contro l’Inferno; a due deliro, 
benefattor della terra ; a due delire, interceflbre nel 
Cielo. Diciamola in uno ; attendilo in ogni Tua azio-

» ne pe’l Salvatore Ambideliro.
Se chi combatte è Ambidellro, farà tutto dellrez- 

za nello fchermirfi ; tutto delira nell’ alìàltare ; Tem­
pre vittoriofo ne’rimesti; Tempre felice nel debbel- 
lare ; il Tuo farli avanti farà uno llender la mano 
alle palme ; il fard in dietro , un ritirare il piè dal 
periglio . Niente paventar può d’ infaullo , non Ta- 
pendo cofa fia finiflra. Magna comoditas, xqtte ac laus, 
prxfertim Militi cffeffe Ambidextrum, comprovano que­
lla maflìmà di Cornelio a LapiUc tutte le fperien- 
ze militari- Lo giuro al Cielo f ETpponatte, che lì 
vanta predò Galeno ) Ipponatte non farà per i'fcoc- 
car dardo in fallo : Coinè come il mio llrale pie- 
gara da una banda ? da amendue mandali dritto. Sì , 
riparati quanto fai ; Tcampar non la puoi da un Am­
bidellro ; palla ove vuoi lo feudo , mi Tei da ogni 
fianco feoperto. Vedilo, vedilo ? già incocco, lalcio, 
vola , ho ferito . O bene : Apollo Hello non potea 
berfagliare piu meglio. Ambidexter funtynec aberro per­
cutieris , fletti fepe aberrant ,e]ui fola de x ter a pugnant .Tre­
ma Lucifero, tremi; non v’ è più fcampo per to. 
Ambilinillro , ti riufcì tal volta sfuggir le Taette de’ 
Santi Arcieri, abili lòlamente d’una mano ; ora afpet- 
tar devi Tempre ficuri i colpi dal turcaflò d’ un Am­
bidellro . Ambidexter efl , non abberrat percntiens , ficut 
fxpè aberrant, qui fola dextera pugnant.

A dimollrarlì tale il mio Salvatore , eflatico in 
un Convito, Tollevoflì con un melo granato, ed un 
coltello in pugno. Chi negarallo, eh’ ri contro l’In­
ferno venghi armato a due mani ; Se a trafiggerlo, 
fornifee l’una di ferro; e ad accrefcergli gl* incendi, 
tiene nell’altra, granate ? mi giubila in petto il cuore


